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L'età media degli utenti aumenta? Anche i computer si possono adeguare 

L'età media del pensionamento, sia per libera scelta sia per effetto di incentivi, sta crescendo in tutto il mondo, non è certamente un fenomeno esclusivamente italiano. 
Nelle aziende crescono le risorse umane che lavorano anche dopo i 60 anni e sono sempre più quelle che impiegano tecnologie informatiche nella loro attività. 
Con il crescere dell'età, purtroppo, molte persone cominciano ad accusare disturbi o affaticamenti eccessivi che spesso causano ritardi nello svolgimento delle attività lavorative e si traducono in forme di stress psicologico degli interessati. 
All'avvicinarsi della vecchiaia infatti i principali disagi accusati dalle persone sono associati a problemi di vista, carenze motorie o tremori , dice Vicki Hanson , group manager IBM per la ricerca delle nuove tecnologie. 
Per questo motivo IBM starebbe pianificando di rilasciare i cosiddetti software di accesso facilitato, cioè quegli applicativi appositamente disegnati per rendere più semplice l'utilizzo del computer e la navigazione in rete ai lavoratori in età avanzata o alle persone con invalidità più o meno gravi. 
I nuovi strumenti saranno quindi specificatamente studiati per i lavoratori parzialmente validi (o invalidi) e rappresentano il frutto di cinque anni di ricerche degli specialisti di Big Blue. L'importanza di questa iniziativa sarebbe confermata da un recente sondaggio svolto dall'ente americano Census Bureau , dal quale emerge che solamente negli Stati Uniti il 17% della popolazione è over sessant'anni. In altri paesi vi sarebbero addirittura percentuali più elevate come ad esempio in Canada dove il 17,52% della popolazione è anziana o addirittura in Italia o Inghilterra dove si raggiungono picchi di quasi il 25%. 
Il fattore più allarmante è dato dal fatto che in America quasi i due terzi della popolazione anziana presenta invalidità più o meno evidenti attorno ai 60/65 anni ed anche in altri paesi industrializzati questo andamento non sembra esser da meno. 
Secondo quanto asserito dai manager IBM t ra i prodotti che dovrebbero facilitare l'accesso alle applicazioni rientreranno degli ottimizzatori della tastiera il cui scopo sarà quello di aiutare gli utenti finali ad interagire in modo più opportuno con questo dispositivo, ad esempio, impostando degli hot keys, delle brevi sequenze di tasti personalizzati in grado di diminuire le operazioni necessarie a svolgere un determinato lavoro. 
Non meno importanti saranno i software che consentiranno di adattare a piacimento font, immagini e layout delle pagine web al fine di migliorare la visualizzazione dei siti e renderli più fruibili alle persone che presentano un calo della vista o per rendere più semplice l'accessibilità a chi ha problemi motori. Chi invece ha il problema di tremori alla mano potrà sfruttare la tecnologia “mouse-smoothing” in grado di rilevare ed eliminare movimenti a video eccessivi o troppo accentuati del cursore. 
In passato IBM ha già sviluppato diversi prodotti specifici per l'accesso facilitato per conto di molte organizzazioni come l'istituto Parkinson e SeniorNet: Big Blue adesso ha deciso di lanciare alcuni di questi prodotti sul mercato. 
Il principale obbiettivo di Big Blue sarebbe quello di supportare le molte persone che stanno decidendo di protrarre la propria attività lavorativa anche oltre i 65 anni. Tuttavia l'usufruibilità delle soluzioni per l'accesso facilitato non sarà limitato solamente al personale delle aziende, ma anche agli utilizzatori privati. 

